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SPECIALE PESCO

Non si sono ancora spenti gli echi negativi della disastrosa campagna 2009 ed eccoci
già proiettati nel pieno di una nuova stagione produttiva. La peschicoltura italiana sta

confermando quanto era emerso negli ultimi anni: la necessità di riequilibrare l’offerta, di
diluire più omogeneamente il periodo di raccolta e commercializzazione evitando so-
vrapposizioni con altre aree produttive, il ruolo strategico delle innovazioni tecnologiche,
di prodotto e di processo, l’importanza di puntare su una qualità certificata all’origine, di-
versificata e sempre più funzionale ai bisogni alimentari dei consumatori.
Sono tematiche non nuove, per le quali il dibattito tecnico-scientifico continua a propor-
re soluzioni innovative, ma le vie d’uscita per superare una crisi che è più profonda di
quanto non facciano capire gli andamenti mercantili degli ultimi periodi, almeno sul fron-
te tecnico appaiono quelli del rinnovamento varietale, da sempre l’elemento di maggiore
propulsione per ridare slancio alla frutticoltura, e dell’innovazione tecnologica laddove
essa si traduce in minori costi di produzione, razionalizzazione nella gestione dei frutte-
ti, incremento delle rese e miglioramento del livello qualitativo del prodotto.
Sul fronte economico-commerciale la via d’uscita sembra quella legata alla capacità di in-
contrare maggiormente il consenso di nuove fasce di consumo, sia proponendo prodotti
sempre più differenziati, sia favorendo la penetrazione delle pesche e nettarine italiane in
mercati ancora inesplorati e di potenziale crescita futura. La concorrenza spagnola, che

nonostante la forte competitività si dibatte in problematiche simili a quelle italiane, non
lascia spazi in tal senso: chi meglio produce, chi di più saprà organizzare la propria of-
ferta, chi per primo riuscirà ad allargare i propri confini mercantili avrà la meglio.
È evidente che vanno sostenuti con maggiore incisività alcuni elementi che si sono evi-
denziati negli ultimi anni: il progressivo rinnovamento degli impianti e delle tecniche
agronomiche, una più ampia programmazione delle produzioni, sul modello di quanto
avviene nei sistemi associazionistico-consortili, una più forte coesione di filiera fra com-
parto produttivo e distributivo, una più decisa valorizzazione delle eccellenze qualitative
e delle capacità di certificazione di processo che il sistema italiano, in generale, è in gra-
do di offrire.
La Rivista di Frutticoltura, come d’abitudine, dedica il fascicolo estivo alle problematiche
della peschicoltura italiana, cercando di analizzarne le difficoltà e proponendo nuovi
spunti di approfondimento e confronto con altri modelli produttivi e organizzativi; un
contributo alla discussione generale che da tempo sta cercando risorse e idee da svilup-
pare per un comparto giunto al bivio della sostenibilità.
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